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’ Eminenti prerogative di 
cuore e di fpirito , che s ammirano 
nella Per/ona di Fojlra Eccellenza , 
e 7 piacere e 7 diletto , fin dai 

A 3 gli 


t gli anni vofiri più teneri avete Voi 
mojirato per le nobili produzioni 
dell' Eloquenza Italiana , or mi con- 
fortano 9-, produrre al pubblico que- 
fia Sacra Orazione Accademica fre- 
giata del vo/ìro nome veneratijfmo . 
So bene , che quejìa picciolijfima of- 
ferta dovrebbe difgujìare e ojfende- 
re la grandezza del vofiro nobilijfi- 
mo animo avvezzo già a donativi 
più fingolari e grandi y ma la beni- 
gnità , con cui fempre Voi , genti- 
lijftmo Signor Duca , avete rimirato 
I ojfequio e f offervanzgt dell' Orato- 
re ; la pietà tenera e filiale , che 
nudrite nel cuore per I Immacolato 
Concepimento di Maria , di cui l'O- 
razjon ne contiene le lodi , e J opra- 
tutto la benignità , che è propria del 
vofiro bel cuore , come corona e per- 
fezione di tutte f altre vofire lumi w 
nofijfme virtù , mi fanno con ficu- 
tezga fperare ' , che di buon grado 

. . tac- 
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I accoglierete . Degnatevi dunque r vir- 
tuofìjftmo Signor Duca , di gradir 
benignamente queff atto piccioli (fimo 
di ben degna veneratone dovuta al 
vojlro merito fublime : e ben col vor 
Jlro gradimento confermerete la grani 
idea di Voi concepita , e della vo- 
jlra bel? indole non folo nella noftra 
Reale Metropoli , ma in tutta f Ita- 
lia , che viaggiando nella più flori- 
da gioventù v ammirò a gran do- 
vivi# fornita de più bei pregi di na- 
tura e di fortuna , d'animo e di cuo- 
re , e fopratutto /’ illufìre Città di 
Torino , dove impalmale la Donna 
più rinomata così per $ antica no- 
biltà della fua celebratifftma fami- 
glia , come per la foavità e leggia- 
dria del fuo Signorsì co fiume D. Ma- 
ria Adelaide del Carretto de 
Marchefi di Camerano , la quale a 
quanto la fua conditone può avere 
di grande 9 a quanto il fuo feffo può 
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aver di pregevole unifce egregiamen- 
te tutto ciò , che la Religione , la 
divozione , e la- pietà può aggiugne- 
re d ammirando . Iddio vi riempia 
d ogni felicità , corri io ardentemente 
con tutto lo fpirito vi defederò . 


Di V. E. 


» 

Napoli dal Collegio della Verit'a 
15. Decembre 1768. 




Devoti /* • ed Obbligati fs. Servo 
P. Giangiufeppe delia Croce. 



Uei tanti nuovi e leggiadri argo- 
menti , parti già nobiliflìmi de’ 
voftri ingegni , onde nella noftra 
Aletina Colonia vi aflfaticafte 
per l’addietro a dimoftrare d’in- 
nocenza afperfo , e di candore l’ Mante pri- 
miero , in cui l’ auguftiflìma Madre di Dio 
- trionfò dell’ Inferno , deh ! non più , genti- 
lilfimi Compaftori , col voftro armoniofo can- 
to a me ricordate. Sono pur troppo perfua- 
fe le genti , i popoli fono appieno convinti* 
e tutte le Nazioni di Crifto ormai foften- 
gono, che l’inclita Reai Vergine Donna 
per arcano configlio dell’ Altiflìmo efente an- 
dò dal peftifero contagio, onde umana Na- 
tura ogni fua più moftruofa deformità mh 
fèramente contrade . Che altro mai addita 1’ 
efultazione e 1’ allegrezza , con cui non i fo- 



IO 

li Sacerdoti di Sion , non le fole Univerfi- 
, tà più famofe, non le fole Aflèmblee.più 
culte da teneriflìmo affetto infiammate a ga- 
ra rionorano quello dì cotanto memorando, 
ma noi ancora l'empiici pallori d’ Arcadia 
tutti di rofe e d’ allori coronati per piani , 
e per mon , tiper prati , e per boichi al dol- 
ciffimo fuono delle cetere nolìre innalzando 
divinamente lo Itile col canto Colei celé- 
. briamo , la quale nel fuo intemerato Conce- 
pimento è delle paltorali noltre 1 lodi F ob- 
bjetto ? S’ egli è dunque così : Deh ! non 
più a memoria mi richiamate F invitte , e 
trionfali ragioni, che Fefenzion di Maria. 
dalla paterna originaria colpa vittoriofamen- 
te . provando ni’ additano ; nè fpargete più 
gloriofi fudori per iltabilire con nuovi argo- 
menti un tanto Millero , ma Itile cangiando, 
fate fol che le noltre Aletine campagne 
echeggiando per ogni parte con voci di giu- 
bilo la gloria ripetano dello ltrepitofo Trion- 
fo. A quell’ opera io inefperto pallore darò 
cominciamento j e per illimolare Fimpegna- 
Jg voltra pietà, e per accrdcere più nam- 
mgj^JquèT.fuoco , onde già tutti divampa- 
altro a Voi dirò , fe non che un 
tanto Millero fia per Maria gloriofiflìmo , 
perchè fin dal fuo Concepimento ineffabil- 
mente la diflinfe da ogni altra Creatura dal- 
la delira ufcita dell’onnipotente Creatore, 
i v £ veramente, chi mai di voi , gentilif- 
fimi Compallori ignora, che dovendo l’in- 
clita 
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clita Diva efl’ere fu quella terra fregiata del- 
la dignità più augufta, che a creatura alcu- 
na conferir giammai fi poteflè , tutti ancora 
non doveife l’onnipotente Iddio i fuoi te* 
fori nel fen di Lei a larga mano verfare per 
arricchirla , e tutti i fuoi favori per efaltar-. 
la , e tutte le fue magnificentilfime grazie 
per nobilmente abbellirla' 1 Se tale fu fem- 
pre la ben regolata condotta dell’ Altiflìmo, 
che qualora nell’ architettrice divina fua men- 
te creature deftinò ad altilfimi minifterj , lo* 
ro compartì quei doni , onde con felicità 
del pan , che con decoro l’ addolfato inca- 
rico foftener poteflero , ben dunque creder 
ci giova , che avendo Egli Maria trafcel- 
ta ad efière la Madre del fofpiratiffimo Sal- 
vator delle genti , l’ avelfe i tefori più ampj 
di fue beneficenze communicati , afhnchè fra 
i più nobili Vali di Elezione , e fralle crea- 
ture tutte la più diftinta fu quella terra ap- 
parine. Di fatti quantunque volte Maria; 
contemplo preordinata già Madre del Verbo* 
tante ancora prevenuto dalla giulla idea di 
un grado così eccelfo e fublime , non. folo 
delle virtù tutte bellamente fregiata io la 
ravvilo ; ma eziandio ■ de’ doni più fingolari 
della Grazia nobilmente arricchita . Ciò però 
non.oftante la fola fortunatilfima lottrazio- 
ne all’originale contagio è quel dono sì di* 
lìinto , è quel pregio sì Angolare, è quell’ 
unico privilegio per cui sulle mine del Mon- 
do, e full’ alto fcempio del genere umano. 

A 6 
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Ella trionfante paleggia «qual unica Creatu- 
ra, a cui mira l’ efpettazione di tutti i Se- 
coli , e qual’ eletta gran Vergine Donna pre- 
corfa già da tante figure , prometta da tan- 
ti oracoli , e cerca da tanti voti . E come nò, 
favjflimi Accademici , fe penfo al dilei vir- 

S inale Candore , mentre fino al • di sii del 
imamente fpirar lo fcorgo i fragranti fuoi 
profumi , cento e poi mille puri fpiriti , ed 
altre elette Vergini io fcopro , che all’incon- 
tro giulive fi recano allo Spofo divino. Se 
a quella fua profonda umiltà , cui dall’alto 
fifso lo fguardo il Signore volgo il penfiero, 
non -sì tofto io veggo averle quella procac- 
ciate le benedizioni di tutte le genti , che 
innumerabili a me fi prefentano , i quali trat- 
ti dallertèmpio di Crifto miti furono , e umi- 
li di cuore . Se nell’ ardentiflima di lei ca- 
rità forprefo mi fiflò, la veggo eroica bensì 
ed eminente cotanto che a terza fino di trar- 
li nell’utero il divin Figlio candore e fo- 
flanza di luce eterna , concetto già nel feno 
del divin Padre per lo più mondo di tutti 
i concepimenti, e dal Padre medefimo ge- 
nerato per la generazione la più fanta; ma 

E ure da quella Iteflà virtù quegli Eroi no- 
ilmente arricchiti ammiro , che nel beatifi 
fimo Regno del fante Amore foggiornano. 
Se prendo di mira l’invitta di lei colìanza, 
e vedendola imperturbabile ad ogni awer- : 
fa vicenda, immobile e rallegrata ad ogni 
inafpettato efaltamento , fcopro inEflòlei un 

' . non 
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non sò che di divino, molti àrwora a me 
fi prefentano , che non tratti da terreni in- 
grandimenti , nè sbigottiti ’ dal lampeggia- 
re di fulminanti acciai , fereni e forti tole- 
rarono i difagi più afpri , i tormenti più 
duri , e la morte più fanguinofa e crude- 
le . In fomma fe meco fletto penfando at- 
tentamente confiderò a parte a parte quelle 
luminofe virtù, che Tornarono, e che fa- 
cendo dolce violenza al Verbo di Dio lo 
traffero a veftir la carne dell’uomo nel fe- 
no di Lei , e a foeglierla per Tua cariflima 
Madre , per così mandare ad effetto quella 
fofpiratimma Incarnazione, che effer dovea> 
T intiera felicità del Mondo , la perpetua al- 
• legrezza del Paradifo , e T eterna diffrazio- 
ne dell’ Inferno ; ciò però non ottante il pie- 
no coro delle medefime virtù, che perfetta- 
mente , anzi in maniera più efìmia , ed ol- 
tre il mortai coftume più ammirabile in Lei 
fi unirono, quà e là fparte e divife io pur 
le rimiro tra quegli Eroi immortali , che già 
formano vago corteggio all’ Agnello divino- 
Dunque dir fi dovrà , che una Donzella pre- 
ordinata già Madre di Dio , una Veigine già 
dettinata Arca animata , in cui foggiomar dee 
T ifteflò Dio vivente , fia concepita , e com- 
paiifca fopra la terra fenza portar fcolpito' 
qualche carattere di gloria ; per cui ficco- 
me alTaugufta Maternità s’incamina, cosi 
fin dal principio dell’ effer fuo da ogni al-’ 
tra Creatura fi renda in modo . ammirabile 


dilìinta ? Ah nò: S 



j Pallori Aletirii , voi 


tutti mi rifpondete ad alta voce allorché d’ 
un sì diftinto fìngolarilfimo di lei privile- 
gio col fuono degli eburnei voflri plettri , e 
coll’ armoniofo concento de’voltri canti fino 
al cielo afcender ne fate i ben dovuti en- 
comi » e i giudi plaufi . E chi in fatti a chia- 
ro lume non vede che in quell’ iitefiò pri- 
mo ingrellò nel Mondo, in cui ogni di- 
fgraziatilfimo figlio di Adamo l’obbrobriofo 
e vii marchio contrae di nemico di Dio , fol 
Ella la concepita noftra • Bambina illibata 
comparve, e sfavillante tra’ fplendori della 
originale giuftizia , e tutta bellamente ador- 
na di quella fpecialilfima Grazia , che ad 
ognun Uomo codantemente fi nega, e fo- 
lamente nel di lei cuore in tanta copia fi 
verfa, che a ragione va immune da quella 
ulcerofa ferita , che tutto l’ ùman genere im- 
piaga? # # . • • •' o .'....V b vr 

Ed oh il giocondo fpettacolo ! Oh la 
gran maraviglia , che or mi fi prelènta avan- 
ti agli occhi ! a me fembra , che nell’atto 
del di lei concepimento nello Iterile feno di 
Anna tra la Grazia , e la Natura fi rinnovi la 
rinomata contefa forta già tra le due donne 
entrambe madri , che fu poi faggiamente deci-: 
là dal Re Salomone . Quali a dir vero non 
furono , gentililfimi Accademici , i contraili, 
quali i ragiri , i motivi , e gli argomenti 
che l’ una , e 1’ altra addufte al colpetto del- 
l’illuminato Monarca > acciocché ciafcheduna; 


di 


di effe quella derilione ottenere , per cui 
venilfe dichiarata vera genitrice del contra- 
ttato bambino ? Ma che ? pronunziata ap- 
pena la fagace inafpettata fentenza , per cui 
non più potea la falla madre goder di un 
figlio, che fuo non era: Ecco che gli tra- 
fporti fletti, onde proruppe , allorché con- 
tro la tenerezza natia dell’ amor materno 
contento!!! , che da tagliente lpada divifo 
iolìe il pretelò bambino , furon quelli ap- 
punto, che togliendo ogni dubbio al Mo- 
narca fapientittìmo fcoprir gli fecero colei , 
che l’ avea generato , e giuliamente lo fpin- 
fero a dichiararla vera madre , e confinar- 
le nelle mani un figlio , di cui per invidia 
foltanto privarla pretendea la difpettofa fua 
rivale . Non altrimente a me fembra , eh’ 
allora avveniITè quando lì concepì la gran 
Vergine Donna in feno a colei, che nel fuo 
nome la grazia additava . Producea la Natu- 
ra una figlia dell’uomo , produr volea la Gra- 
zia una figlia di Dio : volea quella ferbar 
tutte illefe fue leggi ; volea quella dalle leg- 
gi del peccato valorofamente fottrarla : pre- 
tendea la prima col fangue di Adamo comu- 
, nicarle parimente di Adamo la colpa ; preten- 
. dea la feconda , che tolta la corporea falma 
altro non ereditaflè dal primiero Padre del ge- 
nere umano. Dicea Natura: perchè foggiacendo 
tutti all’infezione da me contratta , M aria 
foltanto dee immacolata vantarti? Ripigliava 
la Grazia: Immacolata fenza dubbio dir li 

dee 
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dee tuo mal grado , e fe non altro produr 
tu fai che infetti germogli , arredando ora 

10 il contagiofo tuo corfo , produrrò la Crea- 
tura più . bella tra quante mai ne ho prodot- 
te finora, appunto perchè dall’iftante fuo 
primiero farà l’opera fegnalatiffima e la più 
parziale deH’altiflìmo potere del mio brac- 
cio divino . Ma almeno , ripetea Natura , per 
qualche momento fi avveri , che dal comu- 
ne misfatto fu ella macchiata , che io poi 
più che volentieri come ufai con altri , am- 
mirerò in Efiòlei lo ftrepitofo tuo trionfo. 
Nò, conchiudeva la Grazia, tutt’opra mia 
dovrà dirli la concepita Bambina , nè per- 
metterò giammai, che per paleggierò Iftan- 
te infiem colla falma mortale in elfa tu 
trasfonda la corruzion paterna . Ed ecco , 
che ficcome il più faggio di tutt’i Re con- 
chiufe , che a colei foltanto intiero fi dalfe 

11 contrariato bambino, che in niuna maniera 
dimezzato volealo ; così l’eterno fapientif- 
fimo Iddio , che il fen di Maria trafcelto 
avea per fua abitazione , riconofcendo nella 
fola Grazia ogni giufta ragione d’ invertirla, 
e nobilmente adornarla, come Tempio rifer- 
bato unicamente per abitarvi l’ Altiflìmo , 
deh , torto rifolfe , tutta della Grazia opera 
fia la contrattata Bambina , affinchè un gior- 
no falcandola gli Spiriti celefti , di grazia 
luminofamente ripiena per ogni parte la tro- 
vino . Tutto alla Grazia il vanto diali non 
folo di averla bellamente fantificata , ma 

ezian- 


eziandio di avere in Effolei impedita qualun- 
que corruzione dell’ infetta ftirpe di Adamo: 
Ónde fe tutte oltrepaflàndo le leggi della 
Natura, comecché femplice Verginella, lo 
Spirito Santo dovrà fecondarla , da una Gra- 
zia prevenuta la trovi, che di gran lunga 
formontando le maniere ufate , da ogni mac- 
chia la prefervò della fteflà Natura . In fom- 
ma della Grazia folo riguardo a Maria fia 
l’ odierno trionfo , e la corrotta Natura rap- 
prefentata in quella ferpe inlidiatrice , che 
per la concepita rabbia vomita dal labro fpu- 
ma, e veleno, quale ingiufta pretenditrice , 
che ufurpar vuole ciò che a lei non ifpetta, 
privata na della pretefa gloria di averla con- 
taminata; perchè Maria un giorno eflèr 
dovrà vera mia Madre , ed Io fteflò , che 
ora ragiono, l’umana mia carne caverò dal 
fantificato fuo feno . 

Or chi dunque noti vede , che in que- 
llo giorno per Maria fortunatifiìmo , giorno 
del primo fuo trionfo, giorno in cui dall’ 
iltelTò Iddio condannate le ingiufte preten- 
zioni della corrotta natura per figlia della 
fola preveniente fua grazia vien dichiarata; 
chi mai a dir io tomo non. vede, Accade- 
mici làpientilfimi , con quanta ragione deb- 
ba ella efultare? E fe il Battifta dopo fei 
meli del fuo concepimento fantificato perla 
prefenza del già incarnato Figliuolo eterno 
di Dio, anticipando ogni ufo della ragione, 
efultò nel fen della Madre: chi mai non fi 

per- 


Il 

perfuade , che Maria nello fteflò fuo Con- 
cepimento da ftrabbocchevole piena di Gra- 
zia adomata , ficcome conculcata ogni leg- 
ge di natura fu ella fantificata, così ancora 
prevenendo la fretta natura , aperto nonavcf- 
fe il dolciffimo- fuo labro - , ed invitando 
e gli Angeli, e gli Uomini, e i Cieli, e 
la Natura , e il tempo , e l’eternità ad afcol- 
tar le fue voci, prorotto non avelie in quel- 
le ammirabili efpreflìoni dell’ eterna Sapien- 
za, che con ogni giullizia a Lei appropria 
in quello giorno la Cattolica Chiefa di Cri- 
fto i Ecco che dalla bocca fretta dell’ Altif 
fimo dichiarata io vengo primogenita della 
lua grazia, giacche quella in me opera pro- 
digi in altri non mai operati. Egli mi pof- 
fiede fin dal cominciamento delle fue vie, 
e prima ancora , che il Mondo vi folle , già 
in me contemplava quelle amabili forme, 
onde fregiandomi un giorno, l’obbjetto efr 
fer dovea di fue dolcezze . Non v’ erano 
ancor gli abilfi , nè i limpidi rufcelli dalla 
terra fcaturivano ancora ; nè i monti , ed 
i colli eigean su de’ piani puranche la ver- 
deggiante lor fronte , ed io già era conce- 
pita , formata , e diftinta per eflère della 
delira di Dio il più bel lavoro . Quando 1’ 
Altilfimo preparava i Cieli , e con certa leg- 
ge ordinando il tutto, in mezzo a’ poli ft- 
tuava gli aliri fiammeggianti , e ’l Sole ; quan- 
do al di l'opra della Terra , l’ aere circum- 
fuiò innalzando, e dava l’ equilibrio all’ ac- 
que. 
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que , ed al Mare preferì veva che fuor non 

ulciflè dagli ftabiliti fuoi confini : quando la 
vita dava alle piante e agli alberi , e le fot> 
damenta della Terra librando , con ammi- 
rabile armonia i varj genj , e le nate con- 
tee temprava degli elementi ; Io già era , 
già occupava la ìua mente , e come trafcel- 
ta ad eflfere la prima tra tutte le creature^ 
feco trovavami allorché dava l’ effere al tut- 
to , c maravigliofamente ne dilponeva le 
parti . Coficche in un certo modo dir pollò, 
che la mia Concezione nella Grazia prece- 
duto abbia il temporale mio Concepimento 
fecondo la Natura ; giacché fin ab eterno do* 
ilinata ad ellèr la Madre del Verbo « Augu- 
fta Sovrana delle più fupeme intelligenze ', 
e Protettrice valorofiffima di tutti gEi Uo- 
mini, lu di me balenar fi vedeano le tene- 
rezze più paraiali della G razia 
che a lòmiglianza degli àkri 1 
veffi dalla umana Natura. , ? ?7‘i 

E per dare a voi , iavjlfimi 
mici , nuove e più evidenti ripruove di quell’ 
ammirabiliffima diftinzione, onde Maria 
colle accennate efprelfioni sì guittamente pre- 
giofli , dalle felve Aletine meco ora colà 
colpenfiero recatevi nel campo della fàrno- 
fatìEdene , ove a me già fembra di vedere 
dinanzi al lòmmo Iddio Facitor delle co fè 
tutti in vaga e bella ordinanza fchierati Pon- 
tefici , e Dw% Re , e Capitani , e quanti 
mai vanta generali EtpL,.ed ilkiftri . Eroine 

','i ■ i.,; 1 an* 
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l’ antica c la nuova alleanza . Sento già la 
voce di Dio , che a Maria rivolto dolce- 
mente le parla , e dice : Fifla lo fguardo , e 
vedi quanti mai furono i gloriofi trionfi ri- 
portati per mezzo degli uomini dall’ invitto 
mio braccio ; Là vedi un Noè , in cui folo 
ferbai 1’ umana progenie : e quà un fedele 
Abramo , che il Padre fu de miei credenti: 
Ecco Mose per cui al circoncifo Ebreo die- 
tli la mia legge; e vedi Giofuè, che l’in- 
trodufle nella Terra di Canaan ad incoro- 
narfi di palme : Un- Davidde quindi tu mi 
ra domatore de’ nemici del popol mio ; e 

? uindi un Salomone , che al lupremo mio 
Jume edificò in Gerofolima il magnifico 
Tempio : Ecco le Giuditte , e le Giaeli, le 
Sare, e le Rebbecche , le Debbore, e le 
Noemi ; ed ecco puranche della nuova mia 
Chiefa i glorioflìmi Germi : Furono un tem- 
po coftoro , sì furon tutti a me ribelli , e 
fra duri ceppi avvinti dell’ infernal Tiranno; . 
perchè nel genitore incauto , il raro pregio 
perderono della originale innocenza : Te fo- 
la però , o vaga , e . leggiadra; inia Colom- 
ba , Te fola fotto di quella infeliciflìma pian- 
ga colla forza dell’ onnipotente mio braccio 
campai dalla originale lciagura . Quello è il 
•luogo, in cui corrotta la Madre fi (travisò, 
-e~ 5 ngurò ne’ figli la mia immagine; Ivi ap- 
piè ai quella pianta violò da comun Geni- 
trice la divina mia legge , e diramatofi quin- 

di ne’ figliuoli e ne’ più tardi nipoti , ed m 

tut- 
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tutta 1 ’ umana dipendenza qual fuco pelti- 
fero di maligna radice il rio veleno. Uomo 
non nacque più colla vaga divifa della mia 
graziofa figliolanza. _ > 

■7. Udilte Accademici? ben dunque ha ra- 

{ ’ione di ripetere in quello di folennilfimo 
a concepita Donzella unica e fola fotto 1 ’ 
albero della vita prefervata dalla originale 
fciagura: Da tutti contratto fu l’ ereditario 
delitto , e tra quelli importuni lacciuoli , che 
tefe l’infidiolò ferpente avvinta rellò tutt’ 
intiera l’ umana fgraziatiffima Stirpe , nè Uo- 
mo dopoi vi fu , che da quelli sbrigar fi po- 
teflè Ma io però , io fola nell’ atto mede- 
limo , in cui ad informar fua corporea mo- 
- le lo Spirito mio fi accinfe , ruppi quei lac- 
ci , annientai le fervili catene , trionfai del 
Nemico , e riportai un trionfo da niun’altro 
riportato giammai/ 

Ecco adunque , o Arcadi valorofiffimi , 
le figure tutte fimboleggianti il teftè da Ma- 
ria decantato trionfo già perfettamente 
adempiute ; E nella odierna efenzione del de- 
litto di origine , per cui ella guittamente 
efulta , rawifiam chiaramente il Vello di Ge- 
deone , che folo fcampa l’ innaffio di matu- 
tina rugiada, e l’Arca del Teltamento , che 
falde alla di lei prefenza ritiene le acque del 
famofo Giordano 5 la Rofa gentile , che tra 
pungentilfime Ipine-illefa foHevafi fui vende 
luo Itelo ; e la Torre eccelfa , che ad ogni 
oltile alfalto refiite immota j U candido Gi- 

glio, 
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glio , che non paventa l’ arfura ed il gelo, 
e l’Orto rinchiulb ove non alligna veleno- 
fo germoglio ; l’ alto Cipreflo , che al di sii 
d’ogni altra pianta folleva le fuperbe fue ci- 
me, e la Nuvoletta d’ Elia forgente a gui- 
fa di umana orma dal mare ; e cento e mil- 
le altre figure, che lunga rtagione innanzi 
a noi la fola eccelfa Bambina pronunziarono 
pura, ed illefa nel di lei Concepimento. 

A quelli facri (imboli, a quelle profe- 
tiche immagini or reità fol che voi , valo- 
rofiflimi Compallori , cominciate ad unire le 
voltre poetiche erandiofe idee, per efaltar 
Tempre più la gloria , di cui fu dall’ alto in- 
vertita, e cinta Maria nel fuo purilfimo 
Concepimento. Quanti qui liamo in quella 
felicimma d’ Arcadia Colonia Aletina or rat 
fembrati e uniti, tutti liamo della gloria di 
Maria immacolata adoratori e ammira- 
tori, e tutti i nollri voti non ad altro di- 
retti fono , fe non fe a deliderare , che il 
Mondo intiero riconofca, veneri, e adori 
fui nollro effèmpio l’eccello incomparabil Mi- 
ftero. Facciam adunque, che il Concepi- 
mento di Maria fia Tempre l’ oggetto ae’ 
nollri penfieri , de’ nollri verli , e de’ nollri 
letterarj efercizj. ^ 


IL FINE 
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